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TEATRO. È possibile fare musical all'italiana? A Roma e a Messina ci provano. Ecco come 

Gesù Cristo 
superstella 
In Sicilia 
È la prima edizione italiana di Jesus Christ Superstar, ed è 
nata sorprendentemente a Messina per iniziativa di un 
gruppo, gli Universitari di via delle Munizioni, in collabo
razione con il teatro Vittorio Emanuele. In 26, fra musicisti 
e interpreti, hanno ridato vita al celebre musical di An
drew Lloyd Webber e celebrato rispettosamente un capo
saldo del gusto anni Settanta." Direzione musicale di Dino 
Scuderi (ex De Novo), regia di Massimo Piparo. 

LORENA nOLCI 
m MESSINA. Li ha raccolti, come 
Gesù con i discepoli, uno per uno. 
Non ha chiesto virtuosismi o capa
cità straordinarie. Ma impegno, 
espressione e. naturalmente, tanta, 
tanta fede. Come sostenere, se no, 
il confronto con • le riuscitissime 
edizioni, teatrale e cinematografi
ca, di Jesus Christ Superstar? Han
no preparato tutto in due mesi, 
provando all'inizio tre volte alla 
settimana, raminghi da un garage 
a una sala d'incisione. L'ultimo 
mese il teatro ha messo loro a di-
sposizone alcune sale e con l'avvi
cinarsi del debutto le prove erano 
diventate ossessive. 

Gesù si chiama Paride, ha i ca
pelli biondi lunghi fino alla vita e fa . 
il cantante in un complesso rock. 
Poi c'è un Giuda Iscariota, traditore •.' 
per fato, con la voce in falsetto, un 
Simon Pietro che nella vita canta ri-
thm'n'blues con i «Johnny delle 
bambine» e una scoperta, un'in
tensa Maria Maddalena che ha soli 
23 anni ed è irrimediabilmente i n - . 

• n.imorata 'del suo Dio. E, ancora, 
un Erode con la voce da basso liri
co, Caifa e Pilato, anche loro redu- • 
ci da complessini. il coro e le balle
rine. Alla fine, sul palcoscenico del 
teatro in Fiera di Messina sono sali
ti, un po' stretti, in 26: musicisti e ' 
interpreti tra i 20 e i 40 anni, messi
nesi, che per tre giorni hanno ese
guito la più famosa opera rock de
gli anni 70, nella sua pnma edizio
ne italiana, prodotta dagli «Univer
sitari di via delle Munizioni» con la 
collaborazione tecnica dell'Ente 
Teatro Vittorio Emanuele. 

«Non è un caso - sostiene Dino 
Scuderi, l'ex tastierista dei De No
vo, che ha curato la direzione mu
sicale e il cast - Quelle ormai miti
che sonorità delle chitarre, dell'or
gano Hammond, dei ritmi sincopa
ti della batteria che tanta eco ebbe
ro in quegli anni, tornano oggi di • 
moda». La sua scelta è stata quella -
dell'assoluta fedeltà alla partitura 
originale di Lloyd Webber, il genia
le musicista londinese che ha sa
puto mettere in musica alcuni pas
si del Vangelo. Con il rispetto del 
cultore che si accosta alle grandi 
opere del passato, Dino Scuderi vi . 
ha scoperto, quasi con sorpresa, 
gli clementi tipici dell'Opera lirica: ' 
l'ouverture, le arie, i recitativi, i 

Brooks e Jewison 
dal film al palcoscenico 

In questa pagina parliamo di 
due spettacoli teatrali Italiani 
entrambi legati, In modo più o 
meno diretto, a due film 
americani. I quali a loro volta 
venivano da altre tonti: una . 
sorta di gioco di scatole cinesi, 
che può essere curioso 
ripercorrere... «Jesus Christ 
Superstar», come noto, è un 
celeberrimo film di Norman 
Jewison, del 1973, che a sua 
volta si Ispirava a un musical 
teatrale scritto da Andrew Lloyd 
Webber e Tlm Rice; Webber, In 
particolare, è l'autentica 
gallina dalle uova d'oro del 
musical moderno, autore di 
classici come «Evita» e «Cats». 
Nel film. Gesù era Interpretato 
da Ted Neely, Giuda dal nero 
Cari Anderson, la Maddalena 
(che cantava la canzone più gettonata, «I don't know how to love hlm») 
da Yvonne Elliman. Curiosamente, nessuno di questi attori 6 divenuto 
una «superstar»... «Frankenstein Junior» è invece un magnifico film di 
Mei Brooks, del '74, che si trova anche in videocassetta ( Fox Video). È 
la parodia più riuscita del discontinuo regista americano, ispirata non 
tanto al primo «Frankenstein» di James Whale (1931, videocassetta 
Skema) quanto al successivo, e bellissimo, «La moglie di 
Frankenstein» sempre di Whale (1935, ancora videocassetta Skema), 
con una straordinaria Elsa Lanchester nel ruolo della «creatura» 
femmina. 

Una scena del film «Jesus Christ Superstar» 

duetti, i leit motive che ricorrono 
continuamente durante l'esecuzio
ne e che si fondono felicemente 
con il rock, il rithm'n'blues e la pop 
music. Di suo ci ha aggiunto le ta
stiere della scena della Crocifissio
ne, nelaborate in studio con Egidio 
La Gioia. 

C'è chi, quando il film di Nor
man Jewison fece il giro del mon
do, era ancora in fasce. Come Mas
simo Piparo (ricordate il capitano 
dei carabinieri in Sud di Salvato-
res?) che non per questo ha senti
to meno, curando la regia, il peso 
del sacro evento che stava per met
tere in scena. Bandito qualsiasi se
gno naturalistico, Piparo ha fatto ri
corso alla forza evocativa delle im
magini proiettate su un tulle. E su 

questo sipario trasparente, che a 
tratti si apriva, sono apparsi i marti
ri del '900, dall'Olocausto a Mal- ' 
colm X, da Mandela alla strage di 
piazza Fontana, alla scena dell'ul-
tima.cena tratta dal Vangelo secon
do Matteo di Pasolini. Al centro del 
palco, l'Orchestra, rigorosamente 
in smoking, mentre gli attori si 
muovevano sul proscenio o su un 
livello superiore. Nel finale anche 
gli orchestrali abbandonano, uno 
dopo l'altro, le loro posizioni. Sul 
palco vuoto, mentre l'alba schiari
sce il nuovo giorno, risuonano solo 
le note sempre più cupe della ta
stiera. Gesù è morto. Scrosciano gli 
applausi. Adesso si sta preparando 
una tournée estiva che dalla Sicilia 
toccherà anche Roma e Milano. 
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Lo spettacolo -Dottor Frankestein Junior- Tommaso lepera 

La satira 
sgangherata 
del povero 
Frankenstein 

AGGEO SA VIOLI 

m ROMA. Il titolo di questo spettacolo. Doktor 
Frankenstein junior, approdato al Quirino (do
po una tournée per l'Italia), ripete (con l'ag
giunta del «Doktor») quello della versione italia
na di Young Frankenstein, il film di Mei Brooks, 
d'una ventina d'anni fa, che costituisce a tut-
t'oggi la più fortunata parodia del genere hor
ror, in particolare della vicenda ideata all'inizio 
dell'Ottocento, per scommessa o quasi, da Ma
ry Shelley. Da Young Frankenstein derivano vari 
spunti del testo attuale, firmato da Giampiero 
Alloisio e Geppy Gleijeses; ma altre fonti sono 
reperibili, e lo stesso Gleijeses elenca, nel pro
gramma di sala, molti autorevoli precedenti. Il 
risultato, comunque, è un centone sgangherato 
e ansimante, con ambizioni, anche, di comme
dia musicale; che per tale aspetto allinea, in lo
candina, nomi nspettabili (Fossati, Gaber, Al
loisio, Finardi), ma poi orecchia di tutto, da 
Mozart al Bemstein di West Side Story. Al riguar
do, del resto, il rilievo maggiore spetta ad alcuni 
celebri motivi napoletani, capaci di molcere gli 
accessi d'ira del povero Mostro, e di richiamarlo 
all'ordine. 

Al quale Mostro si dovrebbe unire, creata dal 
medesimo scienziato Wolfgang,. nipote del 
Frankenstein più famoso, una Mostra. «Voglio 
una donna» ha urlato infatti, a un dato momen
to, colui, replicando il grido dello Zio matto, in
carnato mirabilmente da Ciccio Ingrassia in 
Amarcord di Fellini. Ma la Mostra, al Mostro, 
non piace, e viceversa. Cosicché l'uno si troverà 
meglio accoppiato con Eleonor, la fidanzata fi
no allora pudibonda di Wolfgang, l'altra si con
tenterà del pur abietto e deforme Igor. Quanto a 
Wolfgang, aveva già incontrato il vero amore tra 
le braccia della sua giovane assistente, Maria. 
Tutti felici, dunque, e soprattutto Wolfgang, che 
al Mostro avrà ceduto, con la promessa sposa, 
anche, in buona misura, il proprio cervello: 

-, conquistando, in tal modo, uno stato di lieta 
.,- ebetudine, preferibile, sembra di capire, all'ac

culturazione del Mostro, divenuto un fanatico 
lettore e studioso di diverse discipline. Se il mes
saggio conclusivo della favola vuol essere l'elo
gio della stupidità e dell'ignoranza, bisogna 
ammettere che Gleijeses e compagni sono in 
sintonia con i tempi, e potrebbero perfino con
tribuire a nmettcre d'accordo, su un simile pia
no, quelli che voi sapete. 

Della regia di Armando Pugliese (lo scorso 
settembre, a Benevento, si era cimentato con 
un Dracula anche peggiore), avvertiamo labili 
tracce nell'allestimento, che si giova per contro 
dell'azzeccato impianto scenografico di Silvia 
Polidori e delle luci di Emidio Benezzi. Gli inter
preti, nell'insieme, si collocano qualche gradi
no al di sopra del copione: se la cavano nel 
canto (meno nella danza), sostenuti da un ro
busto apparato fonico; e qui si segnalano An
nalisa Cucchiara, figlia d'arte, e Luciana Turina, 
già di qualche notorietà nel campo della musi
ca leggera (ma di taglia forte). Quanto alla re
citazione, Geppy Gleijeses dà sfogo al suo non 
vasto, ma collaudato repertorio comico. A fare 
miglior figura, sono Fulvio Falzarano, un Mostro 
convincente e spiritoso, e Francesco De Rosa, 
che, come Igor, regge il confronto col non di
menticato Marty Feldman nel film di Mei 
Brooks. Dalla stessa, fertile area napoletana, 
provengono la spigliata Cetty Sommella (Eleo
nor) e l'illustre Regina Bianchi, peraltro sacrifi
cata in un piccolo ruolo. 

Gran successo, alla «prima» romana, ma la 
claquestra bordava. 

Venerdì 8 aprile 1994 

Ai ragazzi italiani 
il primato 
di «teledipendenti» 

Drammatico7 Preoccupante? Chis
sà, forse per Berlusconi è una buo
na notizia. Ma sicuiamcnto non lo 
6 per chi si sdegna davanti al 
«mondo di Ambra». Fatto sta che 
secondo un'indagine europea, 
realizzata per conto della Disney 
su un campione 2000 giovani tra ' 
gli 8 e i 12 anni, i ragazzi italiani 
hanno il primato di maggior per
manenza davanti alla televisione 
(645a). Anche se pure i loro colle
ghi del vecchio continente non 
scherzano: 53°i di loro, infatti, pre
feriscono la tv ai video game* e alla 
lettura 

Targa Mazzucco 
al «Sogno spezzato 
diRrtaAtria 

Verrà consegnata oggi a Roma, 
presso l'Eli, la quarta Targa Rober
to Mazzucco, intitolata al dramma
turgo scomparso, assegnata ogni 
anno a uno spettacolo che abbia 
affrontato i temi della violenza. 
Vincitore // sogno spedato di Rita 
Atrio di Gabriello Montemagno. di
retto da Michele Perriera. dedicato 
alla figura della giovane pentita si
ciliana, suicidatasi dopo la morte 
del giudice Borsellino. 

A McCartney 
laurea honoris 
università Trento? 

Trento diventerà una «beatleslan-
dia»' È quanto si propone il comu
ne del capoluogo trentino che ha 
ufficialmente chiesto all'Università 
di confenre una laurea «honoris 
causa» a Paul McCartney. L'idea, 
che dovrebbe essere realizzata nel
la primavera del '95, intende cele
brare il 25" anniversano dello scio
glimento dello storico gruppo in
glese. «Organizzeremo un conve
gno sul disagio giovanile alla line 
degli anni Sessanta - spiega l'as
sessore alla cultura di Trento Carlo 
Stefenelli - . Inoltre avremo jnche 
rassegne cinematografiche sui 
Beatles, concorti e esposizioni Ma 
il progetto più ambizioso 6 conferi
re a McCartney la cittadinanza 
onoraria e la laura in sociologia». 

Vasco Rossi 
a giudizio 
per diffamazione 

Il Gip della pretura di Reggio Cala
bria. Vincenzo Lombardo, respin
gendo la richiesta di archiviazione 
proposta dalla pubblica accusa, ha 
rinviato a giudizio per diffamazio
ne, nei confronti di un giornalista 
reggino, il musicista di Zocca. Se
condo l'accusa Vasco, nel corso di 
un concerto nella città calabrese, 
svoltosi il 30 apprile dell'anno scor
so, avrebbe insultato dal • palco 
Gianni Citra, direttore del penodi-
co // mercatone che. in un articolo, 
aveva commentato negativamente 
un'intervista in cui il musicista 
avrebbe criticato il pubblico meri
dionale. Vasco negò di aver rila
sciato l'intervista, chiedendo a Ci
tra una rettifica, cosa che il giorna
lista fece. Ma secondo la querela 
del giornalista, Vasco non avrebbe 
prc*o per buona la rettifica. Risul
tato: gli insulti dal palco. 

Festeggiati i 60 anni dell'Orchestre symphonique di Montreal 

Nostra signora dei suoni 
ERASMO VALENTE 

•a ROMA. Ci è tornata alla memo
ria una poesia di Edmondo De 
Amicis, dedicata alla madre che 
compie sessantanni, «e più la 
guardo e più mi sembra bella». 
Avevamo di fronte una madre del 
suono qual è l'Orchestre sympho
nique de Montreal, fondata nel 
Quebec, in Canada, nel 1934. In 
tournée europea per festeggiare i 
sessant'anni. ha fatto tappa a Ro
ma e come una madre ha avvolto 
in mille premure un suo splendido 
figlio: Louis Lortie, grande pianista, 
che tredicenne aveva sostenuto nel 
suo debutto concertistico. - . 

La straordinaria signora della 
musica 6 stata corteggiata da illu
stri direttori: Stokowski, Ansermet, 
Bruno Walter. Klcmpercr, ma ha in 
Charles Dutoit che le sta vicino dal 
1977, un innamorato fedelissimo. • 
È lui che la sostiene, potenziando
ne l'entusiasmante vitalità. Dutoit ' 
ha avuto anche lui un gesto affet
tuoso per il pianista, figlio predilet
to di questa orchestra, che ha in
tensamente e quasi assorto in una 

incantata ispirazione, elargito slan
ci e sospiri, frenesie e momenti di 
sogno al terzo Concerto op. 37, di 
Beethoven, ben soppesando gli 
omaggi e per così dire gli «oltraggi» 
distribuiti da Beethoven, avido di 
successo, alla musica di Mozart. Il 
Mozart che appare in questo Con
certo, viene tirato in bailo da Bee
thoven perché l'ascoltatore capi
sca le differenze tra il vecchio e il 
nuovo discorso musicale. E Lortie 
ha stupendamente realizzato il 
nuovo slancio acceso da Beetho
ven. 

Tenera é stata la gran madre, 
l'orchestra, e quasi avara di suono 
perché il pianoforte avesse tutto il 
successo. Ma subito dopo ha addi
rittura folleggiato, sfrenatissima. 

1 nell'acchiappare con estrema ele
ganza le invenzioni di ritmi, timbri 
dello stravinskiano Jeu dex cortes. 
La mutevolissima trama di suoni ò 
stata tessuta da Dutoit con conge
niale esaltazione. Un vertice si ù 
avuto con la seconda Suitedal bal
letto Daphnis et Chloedi Ravcl. Du

toit e la sua orchestra hanno ripro
posto questa pagina in una inedita 
ricchezza di suono. Il continuo fer
mento, le taglienti e decisive lame 
melodiche, il rovello e il tumulto 
ritmico avevano tutta l'intenzione 
di collocare questa musica tra i 
monumenti sacri della nostra civil
tà. Una esecuzione, nel comples
so, luminosamente epica. 

Alle stelle il successo (gremito 
l'Auditorio di Via della Conciliazio
ne) - l'Orchestra di Montreal era 
ospite di Santa Cecilia -consacra
to da un bis indiavolato e abba
gliante. -Che era?», ha chiesto poi 
un'ascoltatrice ad un'altra. «È \'ou-
verture di Berlioz, // carnevale ro
mano. Bella, no?». «Bellissima» - fa 
ancora l'ascoltatrice curiosa - «se 
ne capisce il senso, c'è un po' di 
carnevale in giro». «Vedrai che per 
uscirne, ci serviranno i bastoni ca
nadesi. .». 

Dutoit, felice, additava al pubbli
co i solisti dell'orchestra nella qua
le due donne suonano la tromba, 
una il trombone e un'altra il con
trabbasso. 

Serata magica, come suol dirsi. 

Debutta stasera a Cremona la coreografia di Roberta Gelpi ispirata alla Stein 

Concerto di danza per Gertrude 
•a ROMA. Provocatoria, dissacran
te, persino prepotente la personali
tà di Gertrude Stein. Un soggetto 
difficile, la scrittrice amencana, 
che ha ispirato recentemente Bob 
Wilson (Ùoctor Faustus lights the li-
ghts) e che adesso torna a far ca
polino nel lavoro di una giovane 
coreografa italiana, Roberta Gelpi 
- un passato nel gruppo «Parco 
Buttcrfly», dove é stata collaboratri
ce per diversi anni di Virgilio Siem 
e adesso autrice in proprio. Cerini-
de debutta stasera al Teatro Pon-
chielli di Cremona e conclude il 
Progetto Neoclassico ideato da 
Marinella Guattcnni e Michele Por
zio. Dell'elaborazione di quest'ulti
mo spettacolo, ce ne parla la co
reografa, di passaggio a Roma per 
le prove. 

Letteratura e danza a confronto, 
un connubio frequente nella co
reografia Italiana dell'ultimo de
cennio. Quali le impressioni dal
l'Incontro con i testi della Stein? 
0 è stato uno «scontro»? 

Non è slato un impatto facile, -sia 
per la complessità di scrittura e di 
pensiero della Stein, sia perché 

ROSSEL r iSTI 

questo e un lavoro commissiona
to e ciò comporta sempre qualche 
passaggio più obbligato che senti
to. Prima di cominciare, perciò, 
mi sono sprofondata nella lettura 
dei suoi testi e ho preso quello che 
ritenevo più vicino al mio lavoro e 
al mio tipo di ricerca. 

C'è qualche opera In particolare 
presa In considerazione? 

Il testo-base potrebbe essere Four 
Saints in ThreeActs, un libretto che 
la Stein scnssc per una rappresen
tazione para-teatrale in collabora
zione con il musicista Virgil 
Thomson. Si trattava di un lavoro 
dissacratorio sulle sante che pre
vedeva attori e danzatori in scena. 
È stato rappresentato, a suo tem
po, ma non ò rimasta alcuna do
cumentazione, a parte libretto e 
musica lo, comunque, mi sono 
interessala all'architettura, per co
sì dire, dei suoi scritti. Per la Stein, 
del resto, é più importante la strut
tura che non la stona raccontata. 
Spesso, attorno al tema centrale 
fioriscono cosi mille variazioni e 

secondo questo schema ho co
struito anche la mia coreografia. 
Un'«opcra-pacsaggio». tema caro 
alla scrittrice che con questo ter
mine indicava il ritmo segreto che 
un osservatore coglie anche nelle 
immagini statiche O anche im
magini composite che la memoria 
ricostruisce assemblando le carat
teristiche di diversi individui fino a 
formare una sorta di archetipo. 

Ma nella danza come si concre
tizza questa ricostruzione delle 
Immagini? 

La ripetizione dei movimenti, per 
esempio, serve a tipizzare un per
sonaggio. Nel mio lavoro, poi, uti
lizzo quattro danzatrici e un dan
zatore che si scambiano continua
mente questi gesti, in un'eterna 
«contaminazione». Dispongono 
cioè di sequenze coreografiche 
che si possono scambiare, intera
gendo fra loro. 

Se queste sequenze di movi
mento si modulano In senso ar
chitettonico, e dunque funziona

no in senso astratto, che cosa 
dà «colore» ed «emozione» alla 
performance? 

Le atmosfere sono suggerite dal ti
po di musica utilizzata (tutti com
positori americani, da Henry Co-
well a Alvin Curran), eseguite dal 
vivo dalla soprano Francesca Del
la Monica, il percussionista Jona
than Faralli e il pianista Giancarlo 
Cardini, mentre il fondale in bian
co e nero ò firmato da Valerio 
Adami. E poi è l'interpretazione 
stessa dei danzatori - Michele Po-
gliani, Jole Biocca. Claudia Pesca-
ton, Manuela Taiana - a «colora
re» la performance. Ho scelto ap
positamente interpreti che sono 
anche autori di coreografie, quin
di con un movimento mollo per
sonalizzato e una sensibilità più 
duttile. 

Quale ruolo hai scelto per te? 
Un'evocazione di Gertrude Stein 
Compaio tra i danzalon di tanto in 
tanto riassumendo • loro gesti in 
una breve sintesi, .creando quel
l'archetipo che tanto appassiona
va la scrittrice americana... 
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